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IL CASO. Migliorano le condizioni del vicequestore di Brescia. Linea dura contro gli ultra 

«Ora basta, 
il caldo 
si può fermare» 
Migliorano le condizioni del vicequestore di Brescia, 
Giovanni Selmtn, ferito all'addome dagli ultra romani
sti Oggi il processo per direttissima a cinque degli otto 
tifosi arrestati II capo della Polizia, Masone, sollecita 
provvedimenti straordinari sospensione delle partite o 
nnvio di quelle a rischio Inchiesta della Federcalcio 
Matarrese «Prenderemo provvedimenti drastici» Squa
lifiche pesanti per 1 campi di Brescia e Roma' 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O C I C C A M L U 

• BRESCIA Processo per direttissi
ma Sfileranno questa mattina da
vanti al pretore di Brescia i cinque 
ultra (3 bresciani e 2 romanisti) ar
restati domenica pomenggio du
rante gli scontri con la polizia I 
cinque devono rispondere di vio
lenza e resistenza a pubblico uffi
ciale Si tratta dei bresciani Vincen
zo Ronca (26 anni) Andrea Mar
chesi (21) Samuele Scalvmi (27) 
Gli altri due sono Luigi Leto, 20 an
ni residente a Modena ma suppor 
ter giallorosso e Mario Appignani 
40 anni alias «Cavallo pazzo» au
tore di ripetute invasioni di campo,-
I ultima delle quali domenica 

Migliorano rapidamente le con
dizioni del vicequestore vicano 
Giovanni Selmin accoltellato al-
I addome prima della partita da al
cuni tifosi romanisti II direttore 
dell ospedale Alessandro Signon-

ni ieri mattina ha detto che «pur-
non potendo sciogliere la progno
si si può parlare di cauto ottimi
smo» Selmin ieri mattina, ha rice
vuto il questore Francesco Faranda 
e il prefetto Antonio Di Giovine Nel 
pomeriggio ha invece parlato con 
alcuni giornalisti «Sto meglio però 
mi fanno male sia la testa che I ad
dome» ha spiegato il vicequcstore 
Selmin «Comunque mi sto ripren
dendo anche se avverto un forte 
senso di stanchezza Come è an
data' Prima dell aggressione deg'i 
ultra romanisti e e stata una prò 
vocazione (fischi e slogan ndr) 
da parte di uno sparuto gruppo di 
tifosi bresciani 1 romanisti allora 
hanno tentato di sfondare uno 
sbarramento di poliziotti dopodi
ché un altro gruppetto è partito al-
1 attacco aggredendo il vicequesto-
re che si trovava al centro dello 

sch eramento della polizia» «Col 
pito da una bastonata alla testa -
ha ripreso Selrnin - ho perso subi
to i sensi Non sono quindi in grado 
di dire se le coltellate mi sono state 
inferte quando ero già a terra» Con 
I accusa di tentato omicidio per il 
ferimento del vicequestore sono 
stati arrestati i romani Cristiano 
Conti 20 anni Daniele Betti 18an 
ni Roberto Ratto 26 anni 

Sta molto meglio I ispettore An
gelo Rosa anche lui colpito (trau
ma cranico) durante gli scontn II 
suo ricovero viene prolungato solo 
per motivi precauzionali De Rosa 
ha parlato ieri con Luigi Agpolin 
direttore generale della Roma che 
ha trascorso 1 intera giornata Bre
scia per collaborare con gli investi
gatori 

Intanto c e ancora polemica 
sali opportunità di permettere il re
golare svolgimento di una partita 
ritenuta «a nschio» Il capo della 
Polizia Masone ha avuto un collo
quio telefonico con il presidente 
della Federca'uo Matarrese Le 
forze dell ordine premono per I a-
dozione di misure drastiche come 
la jospetwione-delle partite o -ad" 
dinttura il rinvìo di alcune gare a ri
schio Matarrese che ha annuncia
to I apertura di un inchiesta (il rap
porto su Brescia-Roma è stato già 
inviato alla Procura federale) ha 
mostrato disponibilità ad accoglie
re le richieste della Polizia 

Tanti fascisti fra gli «hooligans» giallorossi. E una radio.. 

Quella curva violenta 
che rimpiange Ciarrapico 

ALESSANDRA BADUEL 

• ROMA «Certo che era prevista 
Brescia Si sapeva tutto da due set
timane bastava ascoltare Radio in
contro F-m 105 9» Francesco tifo
so romanista quarantenne - «ma 
non di destra non è vero che sono 
tutti di destra» - era incollato alla 
radio dei tifosi anche ieri mattina 
mentre // comandante cioè il con
duttore Bruno Ripepi resocontava 
sulla domenica bresciana a cui i 
romanisti ultra si preparavano da 
tempo Per più di un motivo tra i ti
fosi non ultra e e chi pensa ad una 
vendetta contro il direttore della 
società Luigi Agnohn che ha chiu
so i rapporti instaurati da Ciarrapi
co con i capi delle tifoserie a suon 
di biglietti regalati echi invece cre
de di più ad uno scontro preparato 
contro i bresciani per via di «vec
chie ruggini' politiche ì bresciani 
infatti sono di sinistra mentre gli 
ultra più organizzati cioè Boys 
Feddavn e Opposta lozione sono 
fascisti dichiarati da anni Intanto 
come era prevedibile gli amici di 
uno degli arrestati Daniele Betti 
18 anni di Torre Spaccata giurano 
sulla sua innocenza 

«Questa mattina (ieri ndr) al
la radio - racconta Francesco -
Peppe reduce da Brescia ha tele
fonato in diretta e ha raccontato la 
sua versione Dice che sono stati 
aspettati e aggrediti dalla celere e 
da gruppi di ultra bresciani insie
me SI propno polizia insieme ai ti
fosi d altronde è successo anche a 
me anni fa ad Ascoli nell 86 io 
ero tranquillo con un amico quan
do sono arrivati gli ultra romanisti e 
loro polizia e ascolani hanno can-
cato insieme È da allora che non 
vado più in trasferta 

Non va in trasferta Francesco 

ma ali Olimpico nell amata curva 
sud si Sia lui che Marco altro tifo
so giallorosso che non sopporta 
«tutti quei fascisti in curva sud tre 
domeniche fa durante la partita 
con il Napoli hanno visto la stessa 
cosa «Uno striscione di Opposta 
fazione rivolto ali interno verso la 
curva Diceva Tutti a Brescia» Op
posta fazione il gruppo pieno di ex 
militanti di quel Movimento politi
co di Maurizio Boccacci sciolto nel 
maggio 93 «Sono tutti vicini alla 
destra e è poco da distinguere -
prosegue Francesco-Per esempio 
Ripepi il conduttore di Radio in 
contro è di destra pure lui E a lui 
telefonava dieci giorni fa il capo ti 
fosena di Cuore di curva Peppe 
appunto per dirgli che i tifosi sono 
in difficoltà per i biglietti del derbv 
Poi ha detto che pnma dovevano 
pensare alla trasferta di Brescia 
perché li ci aspettano tutti polizia 

e bresciani e la polizia ha fatto un 
patto con i bresciani che (uon dal 
lo stadio possono fare quel che gli 
pare E Ripepi il conduttore gli 
ha nsposto che s immaginava cosa 
sarebbe potuto succedere Già al
tre volte i romanisti sono stati ghet
tizzati e lasciati senza scorta espo
sti agli attacchi di tutti È cosi do
po aver ascoltato questi discorsi 
che gli ultra sono partiti per Bre
scia pronti a tutto E una volta tor 
nati da Brescia i ragazzi hanno po
tuto ascoltare alla radio prefenta 
una giustificazione di quel che era 
successo 

•Peppe - dice Francesco - ha 
raccontato che erano stati aggredi
ti Poi dicevano che un certo Paolo 
ò spanto e e è un tipo che si chia
ma Pinuccio che eh ha 30 punti in 
testa e tre costole rotte Hanno fat

to anche un collegamento con una 
radio pnvata di Bologna Quello di 
Bologna insisteva sulle coltellate al 
vieequestore e chiedeva come 
mai i romani erano partiti armali 
ma da Roma Ripepi gli rispondeva 
che loro non sanno proprio chi 
può essere stato Non li conoscia
mo e poi sono problemi della poli
zia" insisteva // comandante Quel
lo da Bologna ripeteva "Questi vio
lenti voi li dovete isolare e denun
ciare ma Ripepi rispondeva che 
non e compito loro Lui 6 amico di 
tanti di destra I capogruppi li co
nosce tutti Quelli sono incravattati 
ma poi comandano gli incidenti 
quando li vogliono È adesso ce 
I hanno con Agnohn che non da 
più i biglietti Prima con Ciarrapi
co gli stessi capogruppi facevano 
pure la sua scorta personale ades 
so invece sono emarginati e gli ro
de 

Marco invece ha un altra idea 
«In trasferta non credo che danno 
molto fastidio alla società se fanno 
gli incidenti Invece e vero che e è 
una vecchia ruggine politica con i 
bresciani Loro si dicono di sinistra 
e ci sono precedenti anche con i ti
fosi della La^io Cosi quelli del'a 
cuna si erano preparati E poi ba
sta lo striscione di Opposta fazione 
a dimostrarlo ulti a Brescia vuol di
re una cosa sola che si va a fare a 
botte» Eppure ieri sera Aldo Sbaf
fo presidente della Roma club e vi
ce sindaco di Santa Marinella di 
chiarava Noi non siamo andati 
comunque non penso si sia tratta 
to di incidenti decisi a tavolino An
che gli ultras come Cucs Opposta 
k zione Feddavn e Bovs non sono 
violenti» Ma Francesco chiosava 
«Sbaffo7 SI lui dice cosi perché 
I hanno già minacciato e più di 
una volta» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Affare o guerra 
Oggi cumi tulli soino il calcio 
non è più un gioco ed e prono 
su questo terreno che si sposta il 
dispositivo della ' in/onc nel-
I occultare questo dato facendo 
credere che il gioco sia ancoia 
tale e questa la convenzione ri
tuale Una sorta di tacito accoi 
do I irgamenle condiviso fa si 
che tutti facciano la loro pirtc 
nella rappresentazione - sia chi 
produce il business sia gli spet 
taton che lo consumano - nea 
vandone un utile economico 

sociale e psicologico Alcuni vi 
p iitecipano come ad un jff ire 
litri come ad una guerra Aldilà 

d< Ile differenti motivazioni ciò 
e he lega tutti i partecipanti e una 
sorta eli complicità nel salvale 
I ipparenza e la continuazione 
del gioco A qualunque costo In 
qii( sto senso il calcio ha uit^i un 
ponente canea simbolica in 
quanto riflette alcuni import inti 
tratti della trama profonda del 
legame sociale odierno Compii 
cita silenziosa e generalizzata e 

al tempo stesso violazione deri
soria delle tegole del gioco 

Smentite proclamazioni d in
nocenza e di pulizia formale la
sciano il tempo che trovano Ci 
erede chi ha inte-esse i farlo 
Lct o perché le società spezze
ranno molto difficilmente 1 am
biguo filo che le lega alle tifose
rie oiginiz/atc Forse spetta a 
coloio clic non vogliono essere 
complici denunciare I accordo 
( omo'' Pei esempio con uno 
sciopero televisivo Rifiutandosi 
di pirtccipirc e linanziare ulte-
noi menu la rappresentazione 
finche non ndivcnti uno spettc-
colocivile 

[Marino Niola] 

Raitre ore 15 25 
Raitre ore 15 55 
Raitre ore 20 30 
Itahal ore 22 30 

Un tranquillo 
pomeriggio 

di paura 
DAL NOSTRO INVIATO 

G I U S E P P E C E R E T T I 

• BhESCIA -No di 11 non si passa 
nemmeno tu che sei giornalista 
vieni con me Brescia domenica 
pomeriggio 20 novembre 11 cielo è 
sereno le colline attorno allo sta 
d o sono accese dai mille colon 
dell autunno Lamico Ermanno e 
il figlio Andrea mi fanno da scorta 
in questo ntorno a Mompiano nel-
I inedita veste di cronista sportivo 
Questo catino troppo largo dove si 
giocano gli incontri della squadra 
locale concepito alla fine degli an
ni Cinquanta é ora in mezzo alle 
case tante villette unifamilian di 
un tranquillo quartiere borghese di 
penfena II luogo che il caro com
pagno di giovinezza mi «proibisce» 
e il grande viale prospiciente la 
curva nord quella degli ospiti gli 
ultras della Roma per I occasione 
Barriere transenne blindati e tanta 
gente in ordine sparso propno co
me impone la guerriglia 1 poliziotti 
sono tanti o pochi' Bella doman
da ma non so valutare Sbircio da 
lontano troppo lontano senza sa
pere che e è già una vittima un vi
eequestore con la milza spappola 
ta 

La «casella» da occupare per 
raggiungere la postazione della tri
buna si chiama «curva Nord Non 
che da quelle parti i pencoli man
chino ci sono i «guernen» locali 
ma oggi paiono davvero il male 
minore Eccoli sono lassù addos
sati al parapetto Che hanno da vo
ciare chi incitano se in campo non 
e 6 nessuno71 loro compagni altri 
«guernen» Anche loro giocano 
devono conquistare il posto Ma II 
loro gioco non é la nostra timida 
gimkana Già c è d a saltare la re
cinzione sormontata da una siepe 
di filo spinato Via allora1 La scelta 
sia nello stile «ventrale che stando 
ritti sulla cancellata comporta n-
schi elevati Sto col fiato sospeso 
ma i diciotto anni fanno miracoli e 
così nella rete restano impigliate 
solo sciarpe e giubbotti Gli agenti 
davvero pochi stanno perquisen
do agli ingressi Uno o due si pos 
sono fermare non di più Quelli 
che non sono in grado di fare i tra
pezisti sono li ad insultare i poli
ziotti che fanno da muro contro i 
guernen avversari Hanno volti tri
sti ghignano più che ridere E poi 
vanno lassù sulle panche fatte di 
pietra a sfogare la loio infelicità 

Li ntrovo nel vecchio recinto so
no cupi come cupa é tutta I atmo
sfera che regna a dispetto del cielo 
sereno delia temperatura mite del 
terreno in ottime condizioni come 
recita il rituale del pallone Non e e 
mai un attimo di gioia nella curve 
canti e rane di mone di odio di in
sulti Il tutto a suon di tamburo che 
accompagna gli slogan con un rit
mo che ti ricorda i battiton del tem
po di remata sulle navi dei condan
nati a morte Ma fa capolino anche 
ilrap tanto per essere aggiornati 

L idea assolutamente banale 
sarebbe quella di un gruppo di 
sfaccendati che si trovano alla do
menica per godersi del buon cai 
ciò Invece ciò che ti trovi di fronte 
è altro lo stadio e un bunker non 
un rettangolo di gioco dove cia
scuno ha il suo posto Noi qui nel 
salottmo si fa per dire della tnbu-
na di fronte i paganti della gradi
nata aliati le curve e tra gli uni e gli 
altri immense zone -di rispetto» 
Definizione ridicola per indicare il 
punto dove volano petardi e pietre 
gli ultras giallorossi starno svolgen
do un lavoro demolitono in sinto
nia con i colleglli ali estemo men
tre dal lato opposto si medita ven
detta Come chi hanno accoltcl 
lato davvero sono due7 11 tam 
'am non suscita angosce La parti
ta sul campo si consuma senza 
sussulti anche se non riesco a 
staccare gli occhi dalla manovra 
ad elastico fatta sulla cuna roma
nista lancio del petardo o della 
pietra e poi rapido dietro front 

Sfoglio le cronache dei giornali 
locali della domenica che parlano 
di partita a rischio di minacce spe
dite agli odiati mittenti Propno nel 
Siorno in cui Brescia si gioca il vero 
destino del suo immediato futuro 
-Sono in troppi n seggi mancano 
gli agenti» Già ma si può anche 

I non giocare non ò un obbligo Ac 
cidenti alla mia ingenuità 


